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OBIETTIVO VACANZE
Siamo finalmente arrivati alla sosta estiva

 Buona estate e buone vacanze
Il giornale ritorna a fine settembre
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editoriale

Siamo finalmente giunti alla sosta esti-
va.
Nonostante le manifeste difficoltà di ini-
zio anno, siamo riusciti a pubblicare i
consueti sei numeri del giornale contem-
poraneamente agli altri impegni burocra-
tici che abbiamo espletato per ridare for-
ma statutaria alla nostra associazione.
Inoltre siamo approdati a questo nuovo
formato che sostanzialmente, dai riscon-
tri ricevuti, risulta piacevole e ben accet-
to. Non potevamo non riscontrare le pri-
me difficoltà nella stampa che ci augu-
riamo possano superarsi con la ripresa
autunnale. Il nuovo formato ha portato
qualche difficoltà sulla perfezione del pro-
dotto; alcuni problemi sono da addebita-
re anche a noi, poiché per risparmiare
150mila lire sulle pellicole ci siamo ritro-
vati con una risoluzione delle foto a dir
poco pessima. Diversamente da quanto
avevamo scritto nel numero 62, il costo
del giornale è aumentato rispetto al for-
mato passato (poiché non avevamo te-
nuto conto delle differenze dovute alla co-
pertina e la spillatura) e se il bilancio
2001 confermerà i numeri del preceden-
te le ipotesi percorribili sono due: o ri-
sparmiare sulle pellicole realizzando un
prodotto di bassa qualità, oppure realiz-
zare fino a dicembre un numero in meno
per compensare le maggiori spese. A
scanso di equivoci nello scorso numero
abbiamo inserito i conto correnti postali:
i contributi che ci aspettiamo di ricevere
sono fondamentali per riprendere le pub-
blicazioni in autunno.

Sul versante amministrativo locale si è
verificato un surriscaldamento, un po’ in
simbiosi con il gran caldo di questo ini-

AGIONAMENTI
inizio estate

zio estate. Gli ultimi avvenimenti hanno
portato alla determinazione di una “so-
spensione tecnica” dal Consiglio Comu-
nale per 4 consiglieri di minoranza (Unio-
ne Democratica e PPI): le motivazioni
addotte, assieme ad altre considerazio-
ni, sono apparse in paese con tanto di
manifesti murali.
Per analogia la situazione attuale ci ri-
porta al periodo di amministrazione
Altimari quando, per vicende inverse, il
Consiglio Comunale era in stile bulgaro,
senza consiglieri di opposizione. La cosa
chiaramente non è di semplice effetto,
almeno nei meccanismi che vogliono il
civico consesso come un luogo di con-
fronto democratico tra diverse componen-
ti politiche.
Comunque, tra le diverse problematiche
esistenti e denunciate pubblicamente dai
consiglieri dell’opposizione vogliamo ri-
prenderne alcune per inserirci dentro
qualche altro ragionamento.
1. La discarica è stata rimessa sotto
sequestro. La cosa è a dir poco para-
dossale poiché le rassicurazioni prove-
nienti dall’amministrazione comunale
erano suffragate da documentazioni, ana-
lisi di diversi laboratori e teorie che scon-
giuravano problemi di ogni genere. Atten-
deremo gli esiti giudiziari, augurandoci
fin da ora che tale sequestro non sia ine-
rente a forme di pericolosità ambientale
perché, in questo caso, tutta la discus-
sione sulla discarica di Spuntone-
Chianette dovrà imboccare un canale di
ragionamento in direzione opposta e con-
traria alla storia di questi anni che l’han-
no riguardata.
2. Gli argomenti di maggiore interesse,
al momento, riguardano le concessioni

per alcune aree pubbliche di Cotronei.
Sono state infatti assegnate a privati sotto
forma di concessione (trentennale). L’ele-
mento di maggiore contrasto e di discus-
sione (non solo tra i politici, ma anche
nella popolazione) verte sul fatto che tali
concessioni siano andate a persone “vi-
cine” agli amministratori.
Cerchiamo di fare un piccolo ragiona-
mento. La gestione privata di alcune aree
pubbliche sono fondamentali per garan-
tire il reale funzionamento delle stesse,
perché altrimenti risultano abbandonate
e non utilizzabili dalla popolazione. Però
la concessione dovrebbe avvenire alla
luce del sole, con tanto di bandi pubblici
per garantire pari opportunità tra diversi
soggetti privati, altrimenti si somiglia
all’italietta giolittiana. Siamo convinti che
nel metodo esiste un errore di approssi-
mazione e leggerezza amministrativa
non condivisibile, e che si poteva supe-
rare senza troppe difficoltà. Facciamo
qualche esempio.

(continua a pagina 4)



4 editoriale

Le ultime concessioni realizzate nel no-
stro comune sono andate a soggetti pri-
vati che intendono investire (qualcuno lo
sta già facendo) diversi milioni di lire ne-

gli spazi che andranno a gestire. Proba-
bilmente sarebbero stati gli stessi che
avrebbero ottenuto la concessione attra-
verso un bando pubblico, perché quasi
sicuramente erano gli unici ad avere una
reale volontà di investimento ed un pro-
getto da realizzare immediatamente. In
questo caso, con lo strumento del ban-
do pubblico, non c’erano margini per il
“chiacchiericcio” e la cosa sarebbe pas-
sata entro i limiti delle regole democrati-
che. Diversamente da ciò si genera il so-
spetto del favoritismo che è una brutta
bestia per l’immaginario collettivo.
3. Una specificità particolare della de-
nuncia politica (specie quando è pubbli-
ca, specie quando avviene per mezzo di
uno scritto) riguarda il linguaggio. Si po-
trebbero benissimo (in molti casi) ester-
nare considerazioni di dissenso genera-
le (su un particolare argomento) senza
tirare in ballo i diretti interessati. Come
dire: una forma di delicatezza!
Comunque i pareri sono sempre sogget-
tivi. Il gruppo UD-PPI, presente in Consi-
glio Comunale (per il momento non più)
con modi apprezzabili o discutibili movi-

menta qualche argomentazione di pub-
blico interesse. Il resto è tabula rasa,
perché la politica locale attraversa un
periodo di oscuramento eccezionale,

salvo brevi illuminazioni nelle campagne
elettorali.
La sinistra in particolar modo, o, se vo-
gliamo, il gruppo dirigente dell’ex PCI,
ex PDS, e adesso non sappiamo cosa.
Non si capisce qual'è il progetto politico
della sezione di corso Garibaldi, non esi-
stono, tanto meno, iniziative politiche re-
alizzate nella popolazione.
I socialisti sono spariti, come anche
Rifondazione Comunista, o per essere
più precisi raccolgono voti nelle elezioni
ma non sono presenti come sezioni e/o
visibilità pubblica. Stessa cosa per ex
missini o attuali iscritti in AN.
La balena bianca democristiana ha per-
so anch’essa il peso e la visibilità del
passato. Una parte (CDU-CCD) è nel-
l’attuale centro destra in compagnia dei
nuovi forzisti locali, che ancora non ne
conosciamo bene le identità, o meglio
chi sono.
Questa la situazione attuale della politi-
ca locale, una politica che c’è ma non
si vede. Forse sarebbe il caso che ogni
soggetto, ogni ipotetico dirigente di un
partito, assumesse una determinazione

politica diversa. Se un partito esiste, se
c’è un gruppo dirigente, allora deve es-
sere politicamente presente sul territo-
rio, esprimendosi anche sugli argomenti

di interesse collettivo. Altrimenti biso-
gnerebbe avere il buon senso di dire che
si è presenti solamente per partecipare
(nelle periodiche convocazioni) a quel
grande gioco che chiamiamo elezioni.

Basta così per questa volta.
Ci sentiamo di fare un augurio di una buo-
na estate a tutti i nostri lettori: quelli che
andranno in vacanza nei posti più sper-
duti od in quelli più rinomati; quelli che
si fitteranno la loro bella casa al mare o
in montagna per un mese di riposo; quelli
che lavoreranno perché le ferie non si pos-
sono fare o per problemi economici o per
esigenze padronali; quelli che alterneran-
no ferie e lavoro; quelli senza un cente-
simo in tasca che si sorbiranno l’estate
come fosse l’inverno; quelli che torne-
ranno dai luoghi di emigrazione ed agli
studenti universitari che ripopoleranno il
paese e la Sila.
Con il giornale l’appuntamento è alla fine
di settembre.

(p.f.)

RAGIONAMENTI D'INIZIO ESTATE
(continua da pag. 3)



5 fronte redazionale

Gli elementi al momento a disposizione fanno
presagire un cambio radicale di tendenza sulla
fornitura idrica a Cotronei.
Infatti quest’anno, facendo tutti gli scongiuri
possibili, dovrebbe essere un’estate senza ru-
binetti prosciugati.
Se tutto ciò sarà confermato bisognerà dare atto
al buon lavoro realizzato dall’amministrazione
comunale che è riuscita a risolvere un proble-
ma serio per la popolazione, dopo tanti anni di
vergognosi disservizi sulla fornitura dell’acqua.

DISSETIAMOCI

Sarebbero di origine dolosa i due incendi sviluppatisi nel
Crotonese il 12 giugno, che hanno interessato, in modo parti-
colare, i territori dei comuni di Cotronei e Crotone. Lo ha reso
noto il Coordinamento provinciale del Corpo forestale dello
Stato. A Cotronei, in località “Terrate”, le fiamme hanno di-
strutto una superficie di cinque ettari di bosco di alto fusto
(querce e castagno) e due ettari di colture agrarie limitrofe con
danni consistenti al patrimonio ambientale e agricolo. Le fiam-
me, favorite dalle temperature alte del mese di giugno, avreb-
bero interessato una superficie ben superiore se non vi fosse
stato il tempestivo intervento degli agenti della Forestale e i
Vigili del Fuoco. A Crotone le fiamme si sono sviluppate in
contrada “Vela” e hanno interessato nove ettari coltivati a gra-
no pronto per la trebbiatura e due ettari di bosco (pini ed
eucalipti). Per spegnere il fronte delle fiamme il Coordinamen-
to provinciale del Corpo forestale dello Stato ha disposto l’in-
tervento dell’elicottero anti incendio di stanza all’aeroporto di
S.Anna.
A fronte di queste prime emergenze, giungono segnali inco-
raggianti dalla Regione Calabria che ha predisposto un piano
operativo per fronteggiare questa grave problematica.
Per tutta l'estate saranno impiegati 5 elicotteri leggeri e uno
pesante, due Canader, 450 telefoni cellulari e 2300 lavoratori
idraulico-forestali. I lavoratori saranno organizzati in squadre
di pronto intervento, suffragati anche dalla collaborazione di
undici squadre dei Vigili del fuoco. La scelta di dotare i lavora-

UNA NUOVA ESTATE DI FUOCO

tori di telefonini (con i numeri parzializzati utili per la sola co-
municazione tra i lavoratori ed il centro operativo) servirà per
mettere gli stessi in comunicazione tra loro, visto che nel pas-
sato questa mancata possibilità si era rilevata di ostacolo per
intervenire prontamente sugli incendi.
Speriamo che questa estate, con le misure di prevenzione
adottate, il fenomeno incendi risulti meno pesante rispetto agli
anni scorsi. E speriamo che la stupidità dell'uomo riesca in un
certo qual modo a placarsi, in modo da non avere tanti incendi
dolosi, perchè in quel caso ogni misura di prevenzione serve a
poco.

Sono 21 anni che il mistero, la menzogna e
il segreto di Stato pregiudicano l’accerta-
mento della verità sulla strage di Ustica
dove persero la vita 81 persone che si tro-
vavano a bordo del Dc9 Itavia.

USTICA 27 giugno 1980 – 27 giugno 2001
Per non dimenticare



6 fronte redazionale

Saranno premiati al FORUM P.A. 2002 i 100 migliori progetti di
innovazione. Sono infatti aperte le candidature per partecipare alla
IV edizione del Premio Cento Progetti al servizio dei Cittadini -
Per un’innovazione diffusa e sostenibile promosso dal Diparti-
mento della Funzione Pubblica e inserito nell’ambito delle attività
del progetto CIPA (Coesione e Innovazione per le pubbliche am-
ministrazioni). Entro la scadenza del 30 settembre 2001 tutte le
amministrazioni possono candidarsi presentando i progetti di in-
novazione messi in cantiere e diretti a migliorare la qualità dei ser-
vizi pubblici.
I “Cento Progetti” 2001-2002 saranno dunque soprattutto progetti
che rivelano una capacità nuova delle amministrazioni di
relazionarsi con le comunità amministrate e comunque le parti inte-
ressate per definire - attraverso processi di consultazione e di par-
tecipazione - percorsi e obiettivi di miglioramento della qualità dei

servizi a partire dalle esigenze espresse dai propri “clienti”.
Il bando di partecipazione e la scheda di rilevazione delle espe-
rienze sono stati sulla Gazzetta Ufficiale del 15/05/2001 ma sono
anche disponibili on line sul sito del progetto Cipa

http://www.cipa.net/bdi

(N.d.R.) – Cercando tutt’altre informazioni in rete, si è presenta-
ta l’occasione di leggere il presente bando. Quando si pensa al
futuro ci passa anche una visione diversa della qualità dei servizi
pubblici. Il fatto poi che le pubbliche amministrazioni si confron-
tino in una competizione per il migliore progetto di innovazione
è senza dubbio importante e ricca di significati.
Dunque un bando che riteniamo intelligente, tanto da pubbli-
carne la notizia.

Cento Progetti al servizio dei Cittadini - IV edizione

Quattromila miliardi per intervenire in modo
radicale viabilita’ calabrese e  260 miliardi
per interventi sul sistema portuale ed
aeroportuale: e’ questo in sintesi, il conte-
nuto dell’ accordo di programma qua-
dro approvato il 20 giugno dalla Giun-
ta regionale che dovrà essere sotto-
scritto dai ministri dell’Economia e del-
le Infrastrutture. Non abbiamo però
capito se la sottoscrizione implica, di
converso, il finanziamento delle risor-
se economiche per realizzare il program-
ma.
Comunque se firmato, l’accordo di pro-
gramma quadro entrerà subito nella
fase operativa visto che, oltretutto, al-
cuni progetti di cui si parla sono già
operativi: i lavori, poi, dovrebbero es-
sere ultimati nel prossimo quinquen-
nio. Il piano prevede interventi su ol-
tre 650 chilometri di strade che saran-
no adeguati nel tracciato rendendolo
più agibile e veloce e la costruzione di
nuovi tracciati. Il tutto porterà ad un
sistema viario più veloce che dovreb-
be consentire di attraversare la
Calabria in più punti, riducendo i tem-
pi di percorrenza. Dagli interventi e’
esclusa la A/3 che rientra in un pro-
gramma speciale. Particolare importan-
za viene attribuita alla SS 106 che dovrà di-
venire, nelle intenzioni della Regione, l’au-
tostrada Taranto-Reggio Calabria. Al riguar-
do e’ previsto un intervento tra Squillace e
Sellia (per un importo di quasi 600 miliardi)
con la realizzazione di un nuovo tracciato.
Interventi analoghi sono previsti tra Locri e
Marina di Gioiosa Ionica (366 mld), tra
Gabella e Strongoli e tra Corigliano e
Corigliano Porto. Tra i nuovi tracciati da re-
alizzare vi sono quelli tra Sibari e la SS 107
Silana (450 mld), che condurra’ nel cuore
della Sila, incrociando ad Acri la statale che
porta allo svincolo di Rose della A/3 che
sara’ a sua volta adeguata e quello diretto

Miliardi pesanti per l'ammodernamento delle strade calabresi

verso l’ Aspromonte, col tracciato Strada
Bovalino-Plati’-Zilastro-Bagnara (600 mld).
L’arteria incrocera’ la strada esistente, che
sarà ristrutturata, Delianova-A/3 (Gioia

Tauro). Da Delianova, inoltre, sarà adegua-
ta la strada pedemontana della Piana di Gio-
ia Tauro per Cinquefrondi-A/3 (Mileto). Sa-
ranno inoltre ristrutturate la Laureana-A/3
(Rosarno) e quella che dallo svincolo di
Rosarno conduce alla strada di grande co-
municazione Tirreno-Jonio. Sarà invece ade-
guata e trasformata in panoramica la strada
Rosarno-Nicotera-Ioppolo-Tropea-Pizzo e la
Tropea-A/3 (Serre), oltre alla A/3 (Serre)-
Vazzano-Vallelonga, la Simbario-Chiaravalle
e quella tra Chiaravalle, Gagliano, Satriano
e Soverato. Altri nuovi tracciati saranno re-
alizzati tra Germaneto (partendo dalla SS 280)
a Catanzaro Lido (che diverrà strada a scor-

rimento veloce), tra la SS 280, il Sansinato,
alle porte di Catanzaro, e la SS 19, che per-
metterà di raggiungere il capoluogo da
Germaneto senza attraversare la galleria, e

tra lo svincolo di Altilia Grimaldi del-
la A/3 e Soveria Mannelli. Inoltre
sarà adeguato il tracciato della stra-
da che da Soveria conduce a
Settingiano. Dalla SS 280, inoltre,
sara’ adeguato il tracciato che con-
duce a Girifalco. E poi ancora altri
adeguamenti riguardano le strade
Belvedere Marittimo-Lungro-A/3
(Francavilla)-S.Lorenzo-Cerchiara, la
Guardia Piemontese-San Marco
Argentano, la Crosia Longobucco,
la Trepido’-Cotronei-Ponte di Neto
(sì, proprio la nostra famosa provin-
ciale che si innesta sulla SS 107) e la
San Giovanni in Fiore-Savelli-
Verzino-Stazione di Strongoli. Per
quanto riguarda i porti sono previsti
interventi su Gioia Tauro (26 mld per
la redazione del piano regolatore, lo
studio per il raddoppio del canale e
il rafforzamento delle banchine per
consentire di approfondire i canali
stessi), su Corigliano, Saline, Bova
Marina, Melito Porto Salvo, San Lo-
renzo, Roccella Jonica, porto vec-

chio di Crotone. In merito al sistema
aeroportuale, il piano prevede 22 miliardi di
finanziamento da aggiungere ai 20 stanziati
dalla Finanziaria dello Stato che consentirà
la realizzazione dell’ aeroporto di Sibari. Inol-
tre sono previsti interventi su Vibo Valen-
tia, Lamezia Terme (40 mld per aeropax, par-
cheggio auto, adeguamento impianti),
Reggio Calabria (88 mld per infrastrutture
di volo, pista 33, impianti aeropax, area land-
side), Crotone (38 mld per aropax, parcheg-
gio auto, viabilità, piazzale, pista e vie di
rullaggio).
Teniamoci pronti, e speriamo che non siano
solo progetti post-elettorali.

VELERIE SINCLAIR
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7 percorsi culturali

Noi intellettuali tendiamo sempre a
identificare la "cultura" con la no-
stra cultura: quindi la morale e l'ideo-
logia con la nostra ideologia. Que-
sto significa che esprimiamo, con
questo, un certo insopprimibile raz-
zismo verso coloro che vivono, ap-
punto, un'altra cultura.

Pier Paolo Pasolini
(Scritti Corsari)

Uno degli studi principali dei
giovani dovrebbe essere
quello di imparare a soppor-
tare la solitudine, poichè que-
sta è fonte di felicità e di tran-
quillità d'animo.

Arthur Schopenhauer
(Aforismi sulla saggezza

del vivere)

Seduta accanto a te, bambino bello,
 con voce quasi quasi d’usignuolo,
 io  ti canticchio il solito stornello
 ch’è ninna nanna per il mio figliolo.

Sei caro quando ridi e quando strilli,
se piangi per potermi conquistare,
 se spensierato fai giochi tranquilli,
 quando mi chiami e forse avrei da fare.

La fata, il principino e l’angioletto
 che vengono e si perdono nel nulla,
 con gioia ti racconto e del folletto,
 accanto rimanendo alla tua culla

Sei caro quando ridi e quando strilli
se piangi per potermi conquistare,
se spensierato fai giochi tranquilli,
quando mi chiami e forse avrei da fare.

Il dente che intravedo nella bocca,
mi sembra un estimabile gioiello,
capelli sparpagliati ciocca a ciocca,
il volto adornano al bambino bello.

La lunga corsa verso le mie braccia
mi sembra una corrida nell’arena,

 che nella mente trova ancor la traccia
 dei primi passi fatti apppena appena.

Sei caro quando ridi e quando strilli,
se piangi per potermi conquistare,
se spensierato fai giochi tranquilli,
quando mi chiami e forse avrei da fare.

E quando a sera vinta dal lavoro

mi sento, e non lo nego, stanca morta,
mi basta accarezzarti o mio tesoro
e del mio stato poco me ne importa.

Raccolgo allor le forze e con la mente,
 fendendo il cielo giungo sino a Dio
 per sussurrargli molto dolcemente:
“Pr oteggi, Te ne prego, il bimbo mio”.

P
i
l
l
o
l
e

Vi proponiamo in questo numero una ninna nanna che Antonietta Emma Pascuzzi ha composto e che
dedica, con tutto l'amore che ad essi la lega, ai suoi due ultimi attesi nipotini: Mario e Andrea

     NINNA NANNA



la frontiera scomparsa

Lavoro, lavoro, è un grido che si ascolta
in quasi tutti i paesi del mondo: nazioni
in cui si sente con meno intensità, altre
dove si ascolta quasi con angoscia,
come una supplica  fatta da padri di fa-
miglia  e da giovani.
Si chiede lavoro come si chiedesse da
mangiare, come necessità primordiale:
lavoro come mezzo di vita.
Da mesi, tutte le mattine, Franco pren-
deva il treno per recarsi in città; giornale
in mano, per cercare lavoro, lavoro che
tanto necessitava e che ogni giorno che
trascorreva diventava sempre di più un
bisogno. Annotò su un pezzo di carta
due direzioni che gli interessavano. Si
era concentrato sugli avvisi di richiesta
di lavoro; purtroppo lo distrassero prima
il controllore dei biglietti e poi un vendi-
tore ambulante, però pensò che anche
loro fortunati erano lavoratori.
Più tardi, già nella fila di chi cercava la-
voro come lui, per passare il tempo les-
se la pagina sportiva.
Scambiò idee con il giovane che gli sta-
va davanti. Finalmente giunse il momen-
to del colloquio.
Dopo un estenuante interrogatorio, ascol-
tò quello che da mesi voleva sentire: il
posto è tuo, comincerai a lavorare mer-
coledì. Martedì era il Primo Maggio, fe-
sta del lavoro.
Nella stazione aspettò un treno per viag-
giare comodo, per leggere le restanti
notizie sportive nel giornale. In casa la

PRIMO DI MAGGIO

mamma celebrò con lui l’avvenimento.
Alle tre di pomeriggio, prima di dormire
un po’, pensò : giusto domani è il Primo
Maggio, festeggerò anticipatamente.
Dormì sognando un degno futuro lavoro.
Mercoledì  nel treno, lesse tranquillamen-
te la pagina sportiva, seduto in un posto
individuale, desiderando che molte di

quelle persone sedute come lui,
incominciasserò anche loro, in quel mer-
coledì, il lavoro che tanto tempo hanno
aspettato e che proprio il Primo Maggio
aveva regalato.

Buenos Aires, maggio 2001
                       Polifrone Francesco

Maria Elisa carissima,
Non ci ho pensato più di due minuti a prendere una penna per rispondere al tuo
scritto.
Anzitutto mi sembra che siamo due persone, sebbene di sesso differente, fatte con
un temperamento simile e non facili da mollare nelle nostre idee; e sono anche sicuro
che se incominciamo a manifestare ciò che pensiamo, ciò che in ognuno di noi ci
sembra il più giusto, non ci basteranno le pagine di tutto il giornale. Non vorrei
dimenticare di ringraziarti, perché una persona della tua cultura tiene stima e ammira-
zione per i miei poveri scritti.
Maria Elisa, il giorno in cui ti deciderai a visitare l’Argentina, la mia povera e umile
casa è a tua completa disposizione: così sarai ospite di un ospite!
Tornando al nostro ping pong di idee, tu dici che il tuo pensiero è rivolto alla libertà
di vivere il valore della propria vita; allora che ne dici e che ne pensi di quella persona
che tronca barbaramente questa libertà uccidendo? Io ancora credo nella legge, che
con i suoi molteplici sbagli; è proprio con la sua freddezza quando impartisce giusti-
zia. Non tutti abbiamo la colpa degli sbagli e delitti altrui. Non vorrei contraddire il
grande Seneca, però il male non è solamente ignoranza, è anche molta intelligenza
quando volcata al male.
Alla tua domanda se io uccidessi un bambino, ti rispondo con un’altra domanda:
come chiameresti quel bambino che con un coltello uccide la propria maestra, o con
una pistola massacra i propri genitori?
Finisco come tu stessa dici: non fermiamoci a guardare spettacoli così macabri…
Buonos Aires, 15.05.2001

Francesco Polifrone
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Tutti abbiamo storie. Di come viviamo,
di quando è il nostro conto
in banca, di che colore è
la nostra pelle, tutti tenia-
mo una storia.
Ognuno di noi tiene una sto-
ria, sia visibile agli occhi o
sia nascosta nel nostro in-
teriore.
Il ritratto mentale della no-
stra storia vitale abbraccia
ciò che percepiamo come
verità di noi stessi e delle
nostre possibilità.
Le circostanze della nostra
nascita non sono neces-
sariamente il nostro desti-
no, tutti possiamo riscrivere
la nostra storia, ricordare
il dramma della nostra vita
e tornare ad orientare le
azioni del protagonista: noi
altri. I risultati della nostra
vita sono determinati fon-
damentalmente alla rispo-
sta di ogni nostro atto.
Le buone storie come i migliori momenti
della nostra vita sono elementi che apro-
no le porte.
Sono speranze uniche che contengono
riflessioni associate ad emozioni che
captano la nostra attenzione e perman-
gono nel nostro ricordo. Vi sono storie
che possono liberarci da vincoli e deci-
sioni del passato e aprirci alla compren-
sione di noi stessi e alle opportunità che
ci si presentano. Una storia veramente
buona ci permette di riconoscere opzio-
ni che ci presentano e vedere nuove al-
ternative che forse mai avevamo notato
prima; ci può autorizzare a provare, con-
siderarne la possibilità, un nuovo cam-
mino. In molte storie appaiono fatti ed
esempi degni di essere imitati in mate-
ria di bontà e amore incondizionato, di

toria
grande valore, di speranza in ciò che il

mondo può offrire e anche la ispirazione
di come sforzarsi a riuscirvi. Qualche sto-
ria sarà unica; un'altra volta punto di rife-
rimento perché  il messaggio sia di con-

forto e di coraggio; altre ci condurranno
a dividerle con la famiglia e gli amici.
Un consiglio ai giovani, perchè la mia età
mi permette di farlo: un consiglio a leg-
gere ed ascoltare le buone storie dei più

adulti, perchè le storie che
sono esempi da imitare. Al-
cune sembreranno loro
un'assurdità, però che ricor-
dino che tutti siamo una sto-
ria, corta o lunga secondo
gli anni.
Anni indietro attorno alla ta-
vola, la gente raccontava la
sua storia. Sedersi alla ta-
vola non è solamente tra-
scorrere il tempo, è anche
un modo d’apprendere. E’ la
forma di trasmettere sag-
gezza, ciò che ci aiuta a vi-
vere una vita che valga la
pena  anche ricordarla. No-
nostante gli spaventosi e in-
credibili avanzi e poteri  del-
l’attuale tecnologia, molti
ancora non vivono bene.
Ancora una volta esiste la
necessità di ascoltare la
nostra rispettiva storia.

Buenos Aires, maggio 2001
                       Polifrone Francesco

S

da: polifrone
a: Cotroneinforma
data invio: 28 maggio

Il giorno 24 de maggio di 2001 alle ora 21:00 la famiglia di Francesco
Polifrone aumentó di numero con la venuta al mondo della sua quinta
nipotina AGUSTINA FRANCESCA. I suoi genitori Cecilia e Javier e i nonni
Stella e Francesco nella gloria per la gioia..

Dal collettivo di Cotroneinforma un grande augurio per la piccola Agustina
Francesca e per tutta la famiglia Polifrone

 UGO NESPOLO - Storie di oggi (part.) 1990

@
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Il primo elemento che si riscontra nella relazione del bilancio
pubblicata alle pagg. 26-27 di Cotroneinforma n.62 (maggio
2001) riguarda la constatazione che la tassazione a carico dei
cittadini è alta e non si prevede un intervento di riduzione della
pressione fiscale
per l’anno in corso.
Tale situazione vie-
ne giustificata con
l’elevato costo di
gestione della mac-
china amministrati-
va, e l’unico siste-
ma per guardare ad
una futura riduzione
è legato al recupero
dell’evasione esi-
stente. Tale
recupero, però, non
presenta elementi
di novità, tanto che
le entrate correnti
vengono calcolate
in modo
prudenziale tenen-
do conto dei soliti
dati storici.
La cosa assume
un valore interpretativo di forte complessità. Tanti cittadini stan-
no ricevendo, in questi ultimi periodi, le cartelle di pagamento
riguardanti i condoni e gli accertamenti di evasione effettuati
nel periodo delle verifiche IPE. Queste cartelle dovrebbero in-
cidere (visto che siamo al secondo anno di pagamento di que-
ste nuove rilevazioni) in modo determinante sul maggiore in-
troito fiscale nelle casse comunali. A meno che non siano
aumentate il numero delle evasioni e delle elusioni fiscali in
alcune fasce privilegiate (o povere) della popolazione.
Questo specifico aspetto, riguardante il carico tributario per la
popolazione, non può continuare ad essere considerato con
leggerezza ed approssimazione, perché influisce direttamen-
te sui principi democratici che regolano la vita di una collettivi-
tà. Il carico tributario non è più sopportabile, sia a livello comu-
nale che a tutti i livelli dell’ordinamento statale.
Un tempo le amministrazioni di sinistra (e non solo) non si
mostravano molto interessare nel fare pagare tasse alla popo-
lazione. E’ anche vero che i tempi adesso sono cambiati e la
gestione finanziaria dei comuni è strettamente legata alle en-
trate tributarie. Non per questo, però, il carico tributario deve
essere oppressivo ed indice d’impoverimento nella popolazio-
ne. Una giusta rivendicazione per i comuni meridionali dovreb-
be guardare a maggiori finanziamenti da parte dello Stato per
la gestione amministrativa, abbassando al minimo le tassa-
zioni. Quel minimo poi dovrebbe essere pagato da tutti. Invece
ci ritroviamo con consistenti tassazioni perfettamente in linea
con gli indici nazionali (un cittadino della opulenta Milano paga
tasse quanto un cittadino del più sperduto paese del Sud);
inoltre, secondo i dati statistici, non pagano tutti.
Dunque tasse alte e, ancor peggio, non tutti i cittadini che le
pagano. Non è più sopportabile il rinvio nel tempo di una riso-

Appunti riguardanti la lettura della relazione del bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2001 del Comune di Cotronei

luzione del problema evasione/elusione che determina, di con-
seguenza, un carico fiscale elevato solo per una parte della
popolazione, che di fatto paga anche per gli altri.
In più riprese abbiamo sollevato la richiesta di pubblicare i

tabulati dei contri-
buenti del comune
di Cotronei con re-
lativi immobili as-
soggettati a carico
tributario. Crediamo
che questa sia l’uni-
ca strada percorri-
bile per controllarci
reciprocamente e,
di conseguenza,
pagare tutti e paga-
re di meno, molto di
meno. A questa
nostra idea daremo
maggiore insisten-
za nei prossimi
mesi, perché di
questi tabulati vo-
gliamo realizzare
un Quaderno di
Cotroneinforma (sa-
rebbe interessante

se patrocinato dall’amministrazione comunale) per diffonderlo
nella popolazione, perfettamente convinti della sua utilità per
risolvere una volta per tutte il problema dell’anagrafe tributaria
del Comune di Cotronei, senza i costosi supporti di società
intermedie (l’IPE, tanto per fare un esempio).

Il bilancio di gestione corrente si riduce fondamentalmente in
un sunto delle entrate, differenziate tra quelle tributarie,
extratributarie ed i trasferimenti dello Stato.
Sulle uscite nulla è previsto (neanche per sommi capi) se non
la considerazione sulla rigidità del bilancio influenzato dalla
spesa del personale che non preclude, però, la determinazio-
ne delle assunzioni di personale nei ruoli dirigenziali dell’ente
(settore economico, ufficio tecnico e vigili urbani).
Il quadro generale riassuntivo, poi, non serve a nulla, o meglio
serve a capire sostanzialmente come uscite ed entrate si equi-
valgono fin dentro gli spiccioli come per un’opera di ingegneria
economica.
Sarebbe invece più importante conoscere, parallelamente,
quante risorse si destinano realmente alla collettività, elen-
candone le priorità come le scuole (e non solamente le voci
riguardanti i mutui per ristrutturazioni edifici), le attività cultu-
rali, il tempo libero, le risorse per il turismo, per le associazio-
ni, per gli anziani, per i meno abbienti; quali risorse per l’ab-
bellimento del tessuto urbano e per i servizi in generale. Que-
sto potrebbe essere un interessante quadro riassuntivo da
proporre alla lettura della popolazione, anziché un asettico
specchietto che riassume in parità quei 15 e rotti miliardi che
formano il bilancio annuo del nostro comune.

Una buona parte della relazione riguarda la programmazione
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degli investimenti del bilancio 2001-2003, che risen-
tono di una serie di interventi legati a specifiche ri-
chieste alla Regione, Provincia e vari Ministeri. Tra i
diversi punti, alcuni ben noti fin dalla campagna elet-
torale del 1999, si inseriscono opere già realizzate o
in procinto di realizzazione. Altre ancora sono solo
progetti o idee che forse continueranno a trascinarsi
negli anni, quali per esempio l’aviosuperficie in Sila,
l’acquisizione di Casa Pasquale per la realizzazione
di un’azienda forestale e naturalistica, il centro poli-
valente della salute e il parco termale a Ponte Coni-
glio, la centrale a termodistruzione a Timpagrande.

La parte conclusiva della relazione riguarda appropriate
politiche di sviluppo che l’Amministrazione ritiene
riproporre con maggiore forza in questo anno in cor-
so. Si parla poi di  finanziamenti (concessi nel 2000)
per l’associazionismo ed il volontariato, citando
l’AVER, la Croce Rossa e Cotroneinforma (anche se
non sono le sole associazioni ad avere beneficiato di
contributi economici).
Visto che siamo stati citati, inseriamo una precisa-
zione. La richiesta di contributo che abbiamo avanza-
to nell’anno 2000 è stata protocollata al Comune nel
mese di marzo, e il contributo è stato accreditato nel
mese di marzo dell’anno successivo, pochi giorni pri-
ma della chiusura del nostro bilancio di gestione, e
per non riportare molti utili nell’anno successivo ab-
biamo investito quasi tutta la somma di 2.000.000 in
attrezzature informatiche per il giornale.
L’istanza di contributo che annualmente avanziamo è
intesa come proposta per la realizzazione di attività
culturali nel territorio, diversa dall’attività editoriale. Il
fatto di presentare l’istanza ad inizio anno implica la
necessità di una programmazione per potere realiz-
zare qualche iniziativa nel periodo estivo, quando ri-
tornano in paese gli emigrati e gli studenti universita-
ri. L’istanza per l’anno 2001 è stata già protocollata in
data 11 maggio 2001 (n. prot. 5025), ma non abbiamo
ricevuto alcuna risposta.
Se è reale volontà dell’Amministrazione riproporre con
maggiore forza le sopra citate politiche per
l’associazionismo, allora sarebbe il caso di dare una
più snella dinamicità ai percorsi di finanziamento, in-
serendo semmai un preciso regolamento (bastereb-
be una reale applicazione dello statuto comunale) e
dei termini per presentare progetti e richieste, come
del resto pretendono le regole democratiche di ogni
ente pubblico che si rispetti.

(p.f.)

In vista della grande mobilitazione internazionale con-
tro il G8 di Genova nel mese di luglio, il collettivo di
Cotroneinforma si augura che per tale appuntamento
vengano rispettati tutti i principi di libertà, di espres-
sione e manifestazione tutelati dalla Costituzione; che
siano garantiti spazi e strutture adeguate alla campa-
gne, reti e organizzazioni non governative che rappre-
sentano gli interessi collettivi delle popolazioni mon-
diali.
Allo stesso modo ci auguriamo che  prevalgano i prin-
cipi della non-violenza all’interno del movimento, per-
ché posizioni e comportamenti “estremisti”, decisi da
pochi, finiscono per coinvolgere tutti i partecipanti.
Dunque una partecipazione pacifica che sappia sprigio-
nare (diversamente dai “Potenti della Terra”) una
progettualità per il lavoro, per la cooperazione inter-
nazionale, per i diritti civili, per la tutela dell’ambien-
te, per la convivenza tra le diverse culture.

... IN BREVE

GENOA SOCIAL FORUM

SPEDIZIONI
Le spedizioni del numero di maggio sono state 489, su una tiratura di
stampa di 700 copie.

ARRETRATI
Presso le edicole il Quadrifoglio (Palazzo Nicolazzi) e il Cubo (Piazza
Indipendenza) a Cotronei si possono trovare le copie arretrate di
Cotroneinforma.

MA QUANTI SIAMO?
Secondo l’ultimo bilancio demografico nazionale, redatto dall’Istat, la
popolazione residente in Italia e’ aumentata nel 2000 di circa 160mila
persone, arrivando cosi’ a 57 milioni 844.017; 28 milioni 94.857 maschi e
29 milioni 749.160 femmine.

ULTIMO RIGO
Questo numero viene chiuso in redazione giovedi 28 giugno.
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economia e lavoro

Il mese di giugno ha visto un’acutizzarsi del rapporto tra i Lavoratori Socialmente
Utili e l’Amministrazione Comunale di Cotronei, in merito alla rivendicazione di una
stabilizzazione definitiva. Dopo incontri tra le parti e le organizzazioni sindacali si è
raggiunto un accordo che guarda ad una risoluzione positiva per l’intera vertenza.
L’accordo di massima prevede la stabilizzazione dei LSU con contratti di lavoro
part-time per sei lavoratori, ad iniziare dal primo gennaio 2002, compatibilmente
con le risorse economiche disponibili; se si creeranno condizioni economiche favo-
revoli l’A.C. si impegna a stabilizzare tutti e 10 LSU che operano nel Comune.
Chiudiamo il giornale nello stesso giorno in cui è fissato l’incontro alla Regione
Calabria per firmare la convenzione per ottenere la proroga del progetto. Da questa
data in poi ci saranno 90 giorni di tempo per preparare dei piani di stabilizzazione,
indicando i ruoli e dove attingere le risorse economiche.

Si prospetta una soluzione per la vertenza dei
Lavoratori Socialmente Utili di Cotronei

A proposito di manifesti colorati.
Per prima cosa “occhio”, non è tutto oro
quello che luccica. Una cosa è l’informazio-
ne, altra la pubblicità. Spesso succede che
la pubblicità la si fa passare per informazio-
ne e, haimè, più abbaglianti e fausti si mo-
strano i messaggi più si coglie nel segno.
Di contro, l’informazione vera qualcuno pen-
sa sia meglio riservarla ai pochi prediletti.
Ma questo è argomento che va trattato con
serietà, a parte.
Veniamo, piuttosto, ai locali manifesti “poli-
tici” dell’ultima ora.
Girovagando per il paese, per sondare umo-
ri sul primo dei due manifesti uscito un po’
più avanti a firma UD-PPI, si colgono ed
immagazinano alcune impressioni. Nel giro
di qualche settimana, la stessa cosa avvie-
ne per il secondo dei due, quello a firma DS.
Elementi di riflessione spingono poi a sinte-
tiche deduzioni: c’è chi non condivide la
forma del primo, ma si dichiara sostanzial-

LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI
Termina il precariato per altri 49 lavoratori socialmente utili. Questa volta è la Provincia di
Crotone che ha assunto a tempo indeterminato i 49 lavoratori, grazie all’art. 78 della finan-
ziaria che ha dato la possibilità di procedere alla stabilizzazione senza riserve (per ogni
lavoratore assunto la Provincia riceverà 18 milioni dallo Stato e 10 dalla Regione).
Venti di questi lavoratori (tra cui 4 di Cotronei) sono stati destinati ai lavori di manutenzione
della rete viaria provinciale; gli altri 29 continueranno a svolgere le loro mansioni nei vari
uffici della Provincia.
Con questi ultimi salgono a 68 i LSU che la Provincia ha stabilizzato, dopo i 19 assunti nel
mese di gennaio.

LAVORATORI EX FONDO DI SOLLIEV O
Nei primi giorni di giugno i disoccupati di San Giovanni in Fiore sono riscesi in lotta
bloccando per 4 giorni la S.S. 107 Crotone - Cosenza. La rivendicazione verte sul futuro di
700 operai dell'ex Fondo di Sollievo che chiedono giustamente una politica di stabilizzazione.
Per riaprire la S.S. 107 alla circolazione, si è arrivati alla solita tregua concordata con la
Regione Calabria che, per mezzo dell'assessore al bilancio Massimo Bagarini si sono garan-
tite 151 giornate e l'approvazione di progetti che guardano al lavoro produttivo. La Regione
intende infatti approvare, a breve termine, una legge che riguarda tutti gli operai dell'ex
Fondo Sollievo (sono 57 i comuni interessati in tutta la regione) e che possa dare a tutti una
sicurezza di lavoro in una logica di reale produttività per i comuni interessati.
Speriamo che sia la volta buona e che tale situazione ribalti ogni vecchia logica di
assistenzialismo!

“Sproloquiando”

mente d’accordo sul contenuto. Volendo
assegnare loro, per così dire, una valutazio-
ne politica, al di là se si è d’accordo o meno
con il loro giudizio, tutto sommato gli si può
dare un voto positivo. C’è chi dice, nei ri-
guardi del secondo, di condividerne la ri-
sposta data, per certi versi intempestiva ma
sempre valida, e pur se mostra un certo fa-
stidio ad entrare nel merito dei problemi sol-
levati, anche a questa parte vada un segno
più. C’è chi dice di non volerne discutere
perché ne ha le tasche piene di tutto ciò che
succede. Qual è la valutazione?
C’è poi chi sostiene di aver letto i manifesti e
di esserne rimasto fortemente nauseato, so-
prattutto perché, a dir loro, altri sono i pro-
blemi, e nessuno con serietà li affronta. Si
provi a dare una valutazione soprattutto a
costoro. Altri ancora non si sbilanciano.
Ciò che appare chiaro è che esistono cittadi-

ni, anche se non quantizzati, apertamente
schierati con i sottoscrittori del primo mani-
festo (UD-PPI). Cittadini schierati a favore
del secondo manifesto (DS). Cittadini
disincantati. Cittadini che prendono le di-
stanze da un certo modo di fare politica, ed
altri ancora.
Chi si contende la gestione degli interessi
“generali” ne è consapevole, e per questo
intavola iniziative per accaparrarsi nuovi
consensi. Intanto il qualunquismo dilaga.
Riusciranno nell’impresa i nostri eroi?
Due anni e mezzo fa, su entrambi gli schiera-
menti confluirono valanghe di voti. Ma già
allora alla domanda: chi butteresti dalla tor-
re? Molti rispondevano: entrambi!
La domanda, ovviamente, si riferiva alle po-
litiche espresse e non a chi le esprimeva. Il
dilemma oggi è se assieme all’acqua sporca
non si rischi di buttare via anche il bambino.

Ugo Sorgente
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